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IL CAPOLAVORO DI SILVIO: UNA VITA NATA ALL’OMBRA DEL SOGNO DI CECCATO

C’era chi ad Alte arrivava con armi e bagagli 
per cominciare una nuova vita e chi invece, 
ancora adolescente, vi giungeva ogni giorno 
per studiare e lavorare.
Silvio Finato, classe 1945, nato e vissuto in 
Corso Matteotti, a quattordici anni sostiene 
l’esame per essere ammesso alla scuola pro-
fessionale CAPI. “Allora si trovava ancora a 
Montecchio, dove c’erano le fonderie. Da lì, 
poco dopo, ci trasferimmo tutti ad Alte Cec-

cato, dove la grande fabbrica Ceccato stava 
crescendo. Facevamo ore di laboratorio in 
reparto e ore di teoria la sera. Alla MAPA 
ricordo un capo che chiamavamo Fogna, 
perché in quel periodo presenziava ai lavori 
per la realizzazione della rete fognaria. Era-
vamo ragazzotti a cui piaceva scherzare, ma 
con gli insegnanti c’era poco da fare i furbi: ci 
mettevano tutti in riga, poche chiacchiere.”
Il mito di questi ragazzi era il Commendato-
re, che se n’era andato da poco: “Ricordo an-
cora la fila di persone da Alte al cimitero per 
accompagnare il feretro di Pietro Ceccato. 
Un dolore vero, grande, da parte di un intero 
paese che vedeva in lui un sogno.”
E proprio persone come Silvio, senza nem-
meno saperlo, stavano realizzando quel so-
gno con il loro studio e il loro lavoro. Oggi 
Silvio ha portato in Pro Loco ciò che di più 
caro e importante gli resta di quell’esperien-
za nella Ceccato: la coppa per il secondo 
posto del concorso Iniziativa e capacità pro-
fessionale. Ogni anno i giovani studenti po-
tevano presentare un brevetto, un modello o 
un’idea, che chiamavano “il Capolavoro”. 
La coppa porta la data del giugno 1957. A 
soli 17 anni, Silvio aveva raggiunto il traguar-

do ambito da tutti quei giovani che avevano 
scelto una scuola capace di aprire un futuro 
promettente; ma, soprattutto, avevano scel-
to di contribuire al benessere della comuni-
tà, obiettivo fondante della visione di Pietro 
Ceccato. Il “Capolavoro” di Silvio fu la realiz-
zazione di un tornio per ceramica.
Scriveva infatti il Commendatore: “Voi, gio-
vani, venite alla scuola per porre un saldo 
fondamento alla vostra preparazione di uo-
mini, di cittadini, di lavoratori. A sua volta 
questa preparazione sarà il sostegno alla vo-
stra vita, tesa al raggiungimento di obiettivi 
prossimi e lontani.”
Silvio ha fatto propri questi ammonimenti. 
Per otto mesi ha lavorato in Ceccato, poi alla 
Calpeda e infine in Lowara, prima di met-
tersi in proprio. E con il suo primo stipendio 
della Ceccato si comprò l’omonimo moto-
rino a due marce, con il quale arrivò fino a 
Bolzano.
Il modo in cui decise di mettersi in proprio 
merita di essere raccontato: “L’opportuni-
tà di lavorare in proprio arrivò in Lowara a 
causa di un nuovo direttore, che girava tra le 
postazioni con fare indagatorio, direi quasi 
inquisitorio. Io ero caporeparto nel settore 

qualità e avevo la mia scrivania con gli ap-
punti e gli attrezzi del mestiere. Cominciò 
ad avere da ridire su tutto. Mi aggredì, fa-
cendomi domande con tono arrogante e 
maleducato. Reagii e gli diedi il benservito, 
dandogli del parassita. Questo mi portò drit-
to dal capo. Giancarlo Ghiotto non poté fare 
a meno di licenziarmi.
Me ne tornai a casa, ma ogni giorno i miei 
compagni di lavoro, finito il turno, protesta-
vano davanti alle vetrate degli uffici. Così i 
fratelli Ghiotto mi richiamarono e mi fecero 
tre proposte: aspettare un po’ di tempo per 
calmare le acque e poi rientrare, cambiare 
fabbrica, oppure mettermi in proprio. Qual-
che anno dopo, Renzo Ghiotto, ricordando 
l’episodio, mi disse: ‘Hai fatto bene!’. Mi aiu-
tarono a comprare un tornio che pagai un 
po’ alla volta, e così iniziò la mia avventura. 
Lavoravo con il mio tornio per le aziende lo-
cali, e i clienti di allora sono gli stessi che mi 
hanno accompagnato fino alla pensione.”
A un certo punto, Silvio decide di chiudere 
l’attività per “fare la bella vita”. “E invece” 
ammette, “la bella vita era proprio il mio la-
voro, nell’azienda che avevo fatto nascere in 
Carbonara!”

Silvio ha frequentato Alte Ceccato a cavallo 
tra gli anni ‘50 e ‘60, diviso tra studio e la-
voro. Dell’Alte di quel periodo ricorda Viale 
Stazione, con il negozio di Mamma Gigietta 
dove comprò il suo primo impermeabile, l’o-
steria da Piero e la casa più vecchia di Pietro 
Ghiotto, che aveva un pozzo da cui si estra-
eva un’acqua freschissima. Della fabbrica 
ricorda il caporeparto Zancan, uomo molto 
determinato, e Antonio Scalabrin, il respon-
sabile della scuola professionale, anche lui 
molto severo, ma di quella severità che fa 
bene ai ragazzi.
“La scuola è stata determinante per il mio 
lavoro, è stata il motore dello sviluppo di 
una fabbrica che poggiava su una tecnologia 
avanzatissima.” D’altra parte, il Commenda-
tore Ceccato riconosceva ogni mese sostan-
ziosi premi di produzione a chi si faceva pro-
motore di novità, di nuove tecniche e di nuo-
vi sistemi. Non dovevano esserci limiti alla 
creatività e all’intraprendenza: era così che 
allora si intendeva quello che oggi chiamia-
mo “premio di produttività”. Allora, però, era 
destinato a chi studiava, progettava, creava 
qualcosa di nuovo per davvero.

 Rosanna Frizzo

MONTECCHIO MARITTIMA ACCENDE L’ESTATE: 
TORNA LA SPIAGGIA NEL CUORE DELLA CITTA’

Anche nel 2026 Montecchio Maggiore è pronta a cambiare volto e a respirare aria di mare. 
DAL 24 LUGLIO torna infatti **Montecchio Marittima**, la manifestazione che negli anni 
è diventata uno degli appuntamenti simbolo dell’estate castellana.
Una formula semplice ma vincente: trasformare per qualche giorno uno spazio cittadino 
in un luogo d’incontro dove ritrovare il clima delle serate estive sulla spiaggia, tra musica, 
divertimento, voglia di stare insieme e occasioni di socialità.
Nata dall’idea di portare un po’ di atmosfera balneare anche lontano dalla costa, Montec-
chio Marittima è cresciuta edizione dopo edizione fino a diventare un evento capace di 
richiamare migliaia di persone non solo da Montecchio Maggiore ma anche dai comuni 
vicini.
Il cuore della manifestazione resta quello di sempre: creare un grande contenitore estivo 
dove generazioni diverse possano incontrarsi, dai più giovani alla ricerca di musica e spet-
tacolo fino alle famiglie che vogliono vivere una serata all’aperto.
Musica, area food, momenti di intrattenimento e l’inconfondibile ambientazione estiva sa-
ranno ancora una volta gli ingredienti di una manifestazione che porta simbolicamente il 
mare ai piedi dei Castelli di Giulietta e Romeo.
Un appuntamento che conferma la vitalità del calendario estivo montecchiano e la capacità 
del territorio di creare eventi capaci di diventare tradizione.
Per alcuni giorni Montecchio tornerà così ad essere “marittima”: niente onde e ombrelloni 
veri, ma la stessa voglia di vivere insieme le serate più calde dell’anno.

LUISA MURARO E I MONTECCHIANI CITTADINI DEL MONDO
Si è spenta giorni fa a Milano, dove risie-
deva, Luisa Muraro, nata a Montecchio 
Maggiore il 14 giugno 1940. “Luisa Mu-
raro la signora delle donne. Addio alla 
filosofa, pedagogista, tra le figure più 
autorevoli del femminismo italiano” in-
titolava Marco Persico l’articolo pubbli-
cato nella terza pagina del Corriere della 
Sera per annunciare il ferale evento. “Una 
grande maestra”, l’hanno definita nel dar-
ne la notizia le donne della Libreria delle 
donne di Milano, di cui fu tra le fondatri-
ci e le principali animatrici. 
Luisa Muraro è stata una grande maestra 
per i suoi studenti dalla scuola media alla 
Università di Verona, dove ha insegnato 
per tanti anni e dove ha dato vita alla co-
munità filosofica Diotima; per le donne 
e gli uomini che hanno letto i suoi libri 
e ascoltato le sue parole; e anche per noi 
montecchiani, suoi coetanei, che, fin dai 
banchi del Liceo Pigafetta di Vicenza ab-
biamo apprezzato le straordinarie doti 
umane e culturali che l’avrebbero resa il 
personaggio illustre e autorevole che è 
diventata, con la sua vasta opera di libri, 
di saggi, di articoli, di lezioni, soprattutto 
di vita. Laureatasi in filosofia alla Cattoli-
ca di Milano, partecipò all’esperienza an-
tiautoritaria del “L’erba voglio”, nel 1975 
fondò con altre filosofe la comunità Dio-
tima ancora attiva, tradusse in italiano le 
opere di Luce Irigaray, filosofa e femmi-
nista belga. Si schierò contro la pratica 
dell’utero in affitto: «Le donne non si 
usano, i figli non si comprano perché le 
persone non sono merce».
Luisa Muraro appartiene all’esiguo nu-
mero di montecchiani illustri, ai quali il 
paese di origine, ad un certo punto, è ri-
sultato stretto, per cui, maturate le forze 
per misurarsi con realtà più aperte, hanno 
deciso di diventare cittadini del mondo. Il 
fenomeno comprende anche chi si è affer-
mato nelle attività pratiche, ma riguarda, 
nel nostro caso, chi si è distinto nel campo 

speculativo, del pensiero e della creatività. 
Questi hanno lasciato il segno della loro 
presenza, caratterizzando l’epoca in cui 
sono vissuti. Chi, invece, non ha avuto il 
coraggio di mettersi alla prova, impegnan-
dosi in situazioni stimolanti, ma ha ceduto 
alle lusinghe di ambienti privi di esaltan-
ti sfide, ha finito per condurre una vita 
grigia, pago di effimeri riconoscimenti. 
“Genius loci” è il tipico soggetto che pri-
meggia in comunità in cui irrilevanti sono 
il confronto e il dibattito culturale.   
Segnalo alcuni montecchiani che, come 
Luisa Muraro, sono diventati cittadini del 
mondo.
Mario Dal Pra, classe 1914. Laureatosi 
in filosofia all’Università di Padova, ha 
iniziato la sua carriera didattica come 
docente di Filosofia e Storia, trasferen-
dosi durante la Seconda guerra mondia-
le a Milano. Ha partecipato attivamente 
alla Resistenza guadagnandosi due croci 
di guerra al merito partigiano; ha colla-
borato alla ricostruzione politica e cul-
turale del Paese; medaglia d’oro quale 
benemerito della Scuola, della Cultura 
e dell’Arte, è stato membro dell’Accade-
mia dei Lincei, dell’Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere e dell’Accademia Olim-
pica di Vicenza. Componente autorevole 
e presidente nazionale per un triennio 
della Società Filosofica Italiana; gli è stato 
conferito il titolo di “ professore emerito“ 
dell’Università di Milano.
Silvio Ceccato, classe 1914. Compiuti gli 
studi di giurisprudenza e di composizio-
ne musicale, si è dedicato a ricerche sulla 
vita mentale e alla costruzione di modelli 
cibernetici. Docente di linguistica nell’I-
stituto Universitario di Lingue Moderne 
di Milano, è autore di vari volumi. I suoi 
studi e le sue ricerche hanno ricevuto ri-
conoscimenti in tutto il mondo.
Renato Ghiotto, classe 1923. Giornalista 
e scrittore, autore di romanzi premiati, 
commediografo, critico cinematografico, 

sceneggiatore per il cinema e la televisio-
ne. Entra nelle file della Resistenza e si 
dà alla macchia nell’Altopiano di Asiago. 
Nel 1945, a 22 anni, viene chiamato dal 
Comitato di Liberazione Nazionale a di-
rigere il “Il Giornale di Vicenza”. Nel 1967 
pubblica il suo primo romanzo “Scacco 
alla regina“ finalista al Premio Strega, ne-
gli anni collabora con le maggiori testate 
italiane tra cui “L’Espresso” e  “Il Messag-
gero” sulle quali tiene rubriche di costu-
me e di cinema.
Lorenza Carlassare, classe 1931. Giuri-
sta, costituzionalista, accademica italiana, 
professoressa emerita di Diritto Costitu-
zionale all’Università degli Studi di Pado-
va. Laureata in legge, è stata la prima don-
na in Italia a ricoprire la cattedra di Diritto 
Costituzionale. Ha insegnato all’Universi-
tà di Padova, Verona, Ferrara e ancora di 
Padova. Componente dell’Accademia dei 
Lincei, dell’Accademia Olimpica di Vicen-
za, dell’Accademia Galileiana di Scienze, 
Lettere e Arti di Padova. 
Pierangelo Valtinoni, classe 1959. Mu-
sicista e compositore, ha studiato nei 
Conservatori di Bologna, Venezia, Pa-
dova, Conegliano Veneto. Ha iniziato la 
sua carriera musicale come organista e 
direttore del coro e di orchestra. Le sue 
composizioni sono state eseguite in Ita-
lia, Europa, Asia, America. La sua attività 
di compositore di sei opere liriche per ra-
gazzi è stata oggetto di tre tesi di laurea. 
Per tali opere ha avuto commissioni dal 
Teatro alla Scala di Milano e da impor-
tanti teatri europei, ed esse sono state 
eseguite in diversi teatri del mondo. Ha 
ricevuto numerosi premi per la sua mul-
tiforme e qualificata attività. Nel 2017 è 
stato nominato Accademico Olimpico di 
Vicenza. Nel 2019 gli è stata conferita la 
menzione di Cittadino benemerito del 
Comune di Montecchio Maggiore, sua 
città natale.

 Giuliano Menato

IL PAESAGGIO URBANO
Non è piacevole, per un cittadino di Mon-
tecchio, passare dinanzi a quel blocco di 
cemento che è il nuovo ospedale, ma la sua 
costruzione non peggiora il paesaggio urba-
no della nostra città. Per osservare Montec-
chio basta affacciarsi dalla terrazza del ca-
stello di Giulietta. E’ una colata di cemento 
frutto di errori commessi nel tempo, da più 
soggetti. La responsabilità non è solamente 
di chi ha amministrato Montecchio. Sono 
molteplici gli esempi di degrado. Il prof 
Menato (NdR nel n. 1231 del 26/06/2026) 
cita il centro storico. Negli anni ’90 è stato 
approvato un piano urbanistico che ha per-
messo la realizzazione di quegli anonimi 
condomini lungo via De Gasperi. Com’è 
stato possibile approvare quelle costruzioni 

fuori scala, poste tra l’inizio della collina e il 
centro storico di via Matteotti? E’ stata una 
scelta politica, avallata dagli uffici tecnici 
comunali e peggiorata da progettisti senza 
preparazione culturale. La zona industriale 
di Montecchio è composta da edifici dove 
nemmeno sono stati tinteggiati i pannelli 
prefabbricati. Non esiste qualche edificio 
che può essere confrontato con l’intervento 
progettato da Renzo Piano lungo via Cor-
dellina. Sicuramente gli edifici rispettano 
le regole edilizie; tutto è stato verificato e 
controllato dagli uffici tecnici, ma non c’è 
qualità. Tutto ciò è conseguenza solamente 
di una questione economica oppure a Mon-
tecchio manca qualcosa? Montecchio, una 
piccola cittadina, dove ti stupisce il grigiore 

del cemento e la mancanza di qualità del 
paesaggio che la circonda; dove le norme 
tecniche hanno dimostrato la loro inutilità 
perchè non si ottiene la qualità con l’appro-
vazione di un progetto da parte di un uffi-
cio. Per ottenere un posto migliore in cui 
vivere è necessario che gli amministratori, 
gli uffici pubblici, i singoli cittadini e chiun-
que viva a Montecchio pretenda la bellezza 
come unico strumento per leggere il pro-
prio tempo. Il raggiungimento della bellez-
za attorno a sè deve essere il risultato di una 
trasformazione culturale perchè solo la cul-
tura è la misura di tutto: è l’unico strumento 
che disponiamo per distinguere il tempo 
dei mercanti dal tempo delle cattedrali.

Giancarlo Bertola
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Cinquecento nuove sedute, esteticamente meglio 
inserite nel contesto in cui sono collocate, ossia il 
Castello di Romeo a Montecchio Maggiore, teatro 
dei principali spettacoli estivi e della rassegna di 
cinema all’aperto. Sono il frutto della sponsorizza-
zione, per un valore di 30.500 euro, da parte dell’a-
zienda SICO Società Italiana Carburo Ossigeno 
spa, operante con un proprio impianto anche nella 
città castellana.
La sostituzione delle vecchie sedute, che erano 
state installate circa 40 anni fa e risultavano ormai 
deteriorate, inizierà la prossima settimana e sarà 
gestita senza intralciare il regolare svolgimento 
dei numerosi appuntamenti della rassegna “Esta-
te d’Eventi”. Durante i lavori, che proseguiranno a 
stralci, non vi sarà alcuna diminuzione dei posti a 
sedere, perché lo smontaggio delle vecchie sedu-
te sarà immediatamente seguito dal montaggio di 
quelle nuove.
Il sostegno da parte della SICO è frutto del rego-
lamento comunale sulle sponsorizzazioni e sulle 
erogazioni liberali a favore della Città di Montec-
chio Maggiore, emanato un anno fa, e di un avviso 
di manifestazione di interesse focalizzato proprio 
sull’acquisto delle nuove sedute.
«Questo contributo è per noi molto importante – 
sottolinea l’assessore alla cultura Andrea Palma – 
perché ci permette di rinnovare completamente la 
platea del Castello di Romeo, un luogo frequenta-
to ogni anno da migliaia e migliaia di persone che 
assistono ai prestigiosi spettacoli che è abituato ad 
ospitare. La rassegna “Estate d’Eventi” è solo all’i-
nizio, ma grazie a questa novità parte sicuramente 
con uno spirito ancora più coinvolgente»
«Montecchio Maggiore ringrazia la SICO per 
questo segno di attenzione verso uno dei nostri 
simboli, il Castello di Romeo – dichiara il sindaco 
Silvio Parise –. È l’esempio di come anche le azien-
de del territorio possano contribuire allo sviluppo 
della nostra città».

Ufficio Stampa Città di Montecchio Maggiore

CINQUECENTO NUOVE SEDUTE 
PER IL CASTELLO DI ROMEO

Il Consorzio Iricav 2 accoglie la richiesta del Co-
mune di Montecchio Maggiore e dà il via all’in-
stallazione delle barriere fonoassorbenti lungo il 
cavalcaferrovia di via Battaglia. I lavori inizieran-
no nei prossimi giorni e il Consorzio che si sta oc-
cupando della realizzazione della linea ferroviaria 
AV/AC Verona - Padova prevede di completarli 
entro il mese di agosto.
Le aree attualmente adibite a parcheggio lungo le 
strade che costeggiano il cavalcaferrovia, ossia via 
Fermi e via Gozzi, saranno utilizzate per la posa 
dal piano stradale delle barriere, mentre l’area re-
cintata che si trova sotto al ponte sarà utilizzata 
per il deposito dei materiali.
Per tutta la durata dei lavori, sarà garantito l’acces-
so ai frontisti e saranno mantenuti gli attuali sensi 
di circolazione, ovvero il senso unico in via Fermi 
e un senso unico alternato in Via Gozzi.
«Abbiamo raccolto le segnalazioni dei residenti, 
ossia il fastidioso rumore provocato dai mezzi in 
transito sul nuovo ponte realizzato nell’ambito dei 
lavori TAV, provocato soprattutto dal passaggio 
sui giunti dello stesso – dichiara il sindaco Silvio 
Parise –. Siamo contenti che Iricav 2 abbia accolto 
le nostre istanze e proceda ora alla realizzazione 
delle barriere fonoassorbenti, a tutela di chi abita a 
ridosso dell’infrastruttura».

CAVALCAFERROVIA DI VIA BATTAGLIA, 
ARRIVANO LE BARRIERE FONOASSORBENTI

“Estate d’Eventi 2026” propone il secondo appun-
tamento del momento centrale del cartellone, 
ossia la rassegna “SIMPOSI – La divulgazione in 
scena”, a cura dell’Assessorato alla Cultura della 
Città di Montecchio Maggiore e del Circuito Mul-
tidisciplinare Regionale ARTEVEN. 
GIOVEDÌ 16 LUGLIO alle 21.15 al Castello di Ro-
meo salirà sul palco il filosofo Telmo Pievani con 
il suo “Il delitto di Darwin – Storia di un segreto 
spaventoso” (regia, luci e scenografia di Mariano 
De Tassis).
Il filosofo Telmo Pievani racconta la storia poco 
nota del più grande naturalista inglese prima che 
diventasse l’icona triste con la lunga barba bianca 
che abbiamo studiato a scuola. 
“Simposi” si concluderà SABATO 25 LUGLIO, 
sempre alle 21.15 al Castello di Romeo, con Pier-
giorgio Odifreddi in “Dalla terra alle lune – Un 
viaggio cosmico in compagnia di Plutarco, Keple-
ro e Huygens”
Biglietti: intero € 15 – ridotto* € 10
*Per possessori di Carta Giovani Nazionale o Di-
sability Card. Acquistabile solo nelle biglietterie 
fisiche (Ufficio Cultura e biglietteria castello) 
Vendita presso l’Ufficio Cultura e online su vivati-
cket.com e relativi punti vendita; presso la bigliet-
teria del Castello di Romeo il giorno di spettacolo 
a partire dalle ore 20.15.

TELMO PIEVANI IN “IL DELITTO DI DARWIN” 
PER “SIMPOSI – LA DIVULGAZIONE IN SCENA”

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

09/07-11/07  ARZIGNANO - Ognissanti snc Corso Matteotti, 67/4 
Tel.0444/670027; LONIGO (MADONNA) - Comunale Lonigo Srl Via Madonna, 
147/c Tel.0444/1454823 VALDAGNO - Orsini-Riedo Dr. Rohr sas Corso Italia, 
56 Tel.0445/401614-
11/07-13/07  ARZIGNANO (SAN ZENO) - San Zeno srl Via Po, 
44 Tel.0444/452247; BRENDOLA - Farmacia Liviero snc Via Roccolo, 1 
Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason srl Viale Trento, 102 Tel.0445/401004.
13/07-15/07  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri, 78 Tel.0444/671489; 
LONIGO - Fondazione Miotti Via Roma, 1 Tel.0444/830068; RECOARO - Al 
Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma, 1 Tel.0445/75057; TRISSINO - Chemello Laura 
Via Delle Ore, 24 Tel.0445/962021.
15/07-17/07  CRESPADORO - Zanconato sas Piazza Municipio, 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D’Oro Via Garibaldi, 1 
Tel.0444/830076; MONTECCHIO MAGGIORE - De Antoni Alberto Corso 
Matteotti, 12 Tel.0444/696059; VALDAGNO - All’Aquila D’oro Dr. Brunetti Corso 
Italia, 7 Tel.0445/401136.

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo. Per questo ha deciso di aprire 
una raccolta fondi presso le seguenti banche:

– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241

La nuova edizione del MOMA Music Fest è alle 
porte!
I prossimi 10, 11, 12 Luglio il Parco di Via Giuriolo 
si animerà con Band che infiammano tanti palchi 
italiani e stranieri, artisti emergenti che faranno 
parlare molto di sé e interessanti realtà musicali di 
Vicenza e dintorni.    
Tutto questo accompagnato da Dj Set, Stand Ga-
stronomico e Bevande, Bancarelle… e molto, mol-
to altro!
VENERDÌ 10 LUGLIO:
- ULTRACOMBO
- THE FROG
- DISCOMOSTRO
SABATO 11 LUGLIO:
- ALL COASTED
- BAD FROG
- DEROZER
DOMENICA 12 LUGLIO:
- SCHIUMA
- LA SCIMMIA
- GIOVANNI TI AMO
Apertura cancelli alle 18.00 di ogni serata.
Vi aspettiamo!

 Lo Staff del MOMA Music Fest

MOMA MUSIC FEST 2026

Non è stata una stagione qualunque.
È stata la stagione che ha riportato l’L.R. Vicenza in Serie B.
“SOLO LANE” racconta l’intera annata sportiva 2025-2026 at-
traverso gli articoli di presentazione e di commento pubblicati 
nella rubrica “Punto Biancorosso” del quotidiano online ilpun-
to.news, seguita da migliaia di tifosi biancorossi.
Partita dopo partita, giornata dopo giornata, il lettore rivive il 
cammino della squadra: le attese, le vittorie, i momenti difficili, 
le polemiche, le emozioni e infine la gioia della promozione.
Un vero e proprio diario.
Il volume comprende:
• Tutti gli articoli dedicati alle gare ufficiali di Campionato, 
Coppa Italia e Supercoppa
• I tabellini completi di ogni partita
• Le statistiche della stagione 2025-2026
• Una ricca photo gallery a colori
• Dati, numeri e curiosità per conservare il ricordo di un’annata 
indimenticabile
Un libro pensato per i tifosi biancorossi, per chi ha vissuto 
ogni partita sugli spalti, davanti alla televisione o attraverso le 

cronache sportive, e per chi desidera conserva-
re nella propria biblioteca il racconto completo 
della stagione che ha riportato il Vicenza nel 
campionato cadetto.
Perché alcune stagioni si ricordano.
Altre meritano di essere conservate.

SOLO LANE. LA STAGIONE 2025-26 DOMINATA DAL VICENZA 
GIORNATA DOPO GIORNATA. UN DIARIO DA CONSERVARE...

di Gianni Poggi
152 pagine - 20€

Anche in versione eBook 8,99€
GRUPPO SEDICI EDITORE

IN VENDITA SU
ilpunto.news/prodotto/solo-lane-libro/

MONDIALI DI CALCIO


